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CITTA' DI TORINO 
 

CIRCOSCRIZIONE VI 
 
 
CONS. CIRC.LE N.    146/07        N. MECC. 2007 09438/89 
    
        
               
                  

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO  CIRCOSCRIZIONALE VI 
IL GIORNO  13  DICEMBRE  2007 

 
nella sala delle adunanze consiliari del Centro Civico di Via S. Benigno, 22, con convocazione  
d’urgenza, avvenuta nelle prescritte forme, si è riunito il Consiglio  della Circoscrizione 
Amministrativa 6, del quale sono membri i Signori: 
 
AGLIANO DEL VENTO PACHI’ 
BATTAGLIA A. GARCEA PETRARULO 
BATTAGLIA V. GROSSO PIARULLI 
BORIO LICARI POGGI 
CATIZONE MAROCCO SATURNINO 
CONTICELLI MAZZEI SCAGLIOTTI 
COSTAMAGNA MOIOLI SCAVELLO 
CRESCIMANNO NICOLA  
 
Il Presidente Luigi MALARODA e il Consigliere Anziano Vincenzo MISURACA 
 
 
In  totale con il Consigliere anziano n.  25   Consiglieri presenti.  
 
con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo CAPOLONGO,  per  discutere in   
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno: 
 
PARERE AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 44 DEL REGOLAMENTO SUL DECENTRAMENTO 
IN MERITO A  "PROGETTO PRELIMINARE: REALIZZAZIONE PARCO STURA SPONDA 
DESTRA 1° STRALCIO E CANCELLATA - ANNO 2008”   
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC.6 BARR.MILANO-FALCHERA-R.PARCO-BARCA-BERTOLLA-REBAUDENGO-
VILLARETTO 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 
 
OGGETTO: PARERE AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 44 DEL REGOLAMENTO SUL 
DECENTRAMENTO IN MERITO A  "PROGETTO PRELIMINARE: REALIZZAZIONE 
PARCO STURA SPONDA DESTRA 1° STRALCIO E CANCELLATA - ANNO 2008"  
 
 Il   Presidente, a nome della Giunta Esecutiva,  riferisce: 
 
 Con lettera in data 23 novembre 2007   Prot. n. 31928/TO-6-05-46, pervenuta il 27/11/07,  
la Divisione Servizi Tecnici per l’Edilizia Abitativa, per le Grandi Opere Edilizie e del Verde 
Pubblico -  Settore Grandi Opere del verde Pubblico, ha richiesto alla Circoscrizione VI di 
esprimere, ai sensi degli art. 43 e  44 del Regolamento del Decentramento, parere in merito a: 
"Progetto preliminare: Realizzazione Parco Stura sponda destra 1° stralcio e cancellata - Anno 
2008". 
        Condividendo le finalità per cui sarà realizzata l’opera e in particolare le modalità di 
progettazione partecipata con cui si è giunti a definire la proposta progettuale, si propone di 
esprimere parere favorevole, ma con le seguenti osservazioni emerse nel corso del dibattito 
avvenuto in commissione: 

� E’ importante dare continuità al percorso ciclabile che, con il completamento del parco, 
congiungerebbe  la sponda destra con il sistema ciclopedonale delle sponde dell’area 
metropolitana. A tale fine la soluzione individuata di far passare la pista ciclabile 
attraverso il passaggio pedonalizzato su corso Giulio Cesare sembra inadeguata a 
garantire la percorribilità del circuito. Maggiore funzionalità e sicurezza avrebbe un 
sottopasso, che  potrebbe forse sfruttare l’arcata molto ampia del ponte su corso Giulio 
Cesare. 

� Nel tratto “Stura sud”, tra i corsi Giulio Cesare e Vercelli, in corrispondenza delle aree 
dismesse e da dismettere dalla ditta Stano s.n.c. . questa Circoscrizione aveva già in 
passato richiesto che venisse attrezzata una piastra sportiva polivalente, che troverebbe 
qui una collocazione migliore rispetto a quella esistente sulla via Rocco Scotellaro, ormai 
in disuso. La vicinanza della bocciofila Coproma consentirebbe, inoltre, un utilizzo più 
“controllato” della struttura stessa. Questa porzione del parco, infatti, in un quadro di 
risistemazione e  recupero complessivo della sponda destra rischia di diventare la 
porzione più “sensibile”, maggiormente esposta ad un utilizzo improprio. 



2007 09438/089 3 

 
 

� Sarebbe auspicabile prevedere un accesso al parco dalla via Basse di Stura, con una 
risistemazione della via stessa e un collegamento con il parcheggio di via Ramazzini, che 
consentirebbe di restituire agibilità  anche a questo isolato. 

� Per l’area attrezzata verso il corso Giulio Cesare e il ponte Ferdinando di Savoia  si 
richiede che siano previste una o più strutture  riparate (es. gazebo) che consentano di 
organizzare attività ludico\ricreative, al fine di mantenere un reale “presidio” in positivo 
del territorio e portare avanti la proficua collaborazione che, nell’emergenza, si è istaurata 
tra l’amministrazione, centrale e decentrata, e le varie realtà del territorio (associazioni, 
scuole, comitati, parrocchia, esercizi commerciali).  

� Tra le attrezzature sportive si richiede di valutare l’opportunità di due porte da calcio su 
campo libero. 

� In merito alla cancellata si esprimono le seguenti perplessità: 

• Una cancellata chiusa solo su due lati non può servire a garantire una effettiva 
maggiore sicurezza dell’area e tale resterebbe la recinzione prevista, almeno fino 
all’effettiva realizzazione del campo da golf, il quale, comunque, la chiuderebbe 
su un terzo lato, lasciandone scoperto il quarto, verso la sponda. 

• La recinzione sottolinea maggiormente il carattere di enclave isolata per i campi 
da calcetto e da bocce previsti su via Basse di Stura.  

• Tre accessi sembrano pochi per un fronte così ampio di cancellata, anche ai fini di 
una eventuale necessità di evacuazione. 

� Si richiede di valutare la possibilità di una pulizia dell’isolotto che si trova al centro del 
torrente dello Stura, sul quale si è formato un vero e proprio boschetto. 

� Si rimarca la necessità di un intervento nei tempi più rapidi possibile di risistemazione 
anche della sponda sinistra, al fine di non vanificare l’importante intervento in atto sulla 
sponda destra.  

   L’argomento è stato illustrato nella VI Commissione permanente di lavoro regolarmente 
convocata e riunitasi  il giorno 4 dicembre 2007. 
  
 Tutto ciò premesso, 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 Visto il Regolamento del Decentramento, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (n. mecc. 9604113/49) 
del 27 giugno 1996, il quale fra l'altro all'art. 43 elenca i provvedimenti per i quali è 
obbligatorio acquisire il parere da parte dei Consigli Circoscrizionali ed all'art. 44 ne 
stabilisce i termini e le modalità; 

Vista la nota del 23/11/07, 31928/TO-6-05-46, della Divisione Servizi Tecnici per l’Edilizia 
Abitativa, per le Grandi Opere Edilizie e del Verde Pubblico -  Settore Grandi Opere del verde 
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Pubblico; 
Dato atto che il parere di cui all’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000 è favorevole sulla regolarità tecnica; 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
Di esprimere, per quanto espresso in narrativa, parere favorevole in merito a "Progetto 
preliminare: Realizzazione Parco Stura sponda destra 1° stralcio e cancellata - Anno 2008"  con 
le seguenti osservazioni : 

� E’ importante dare continuità al percorso ciclabile che, con il completamento del parco, 
congiungerebbe  la sponda destra con il sistema ciclopedonale delle sponde dell’area 
metropolitana. A tale fine la soluzione individuata di far passare la pista ciclabile 
attraverso il passaggio pedonalizzato su corso Giulio Cesare sembra inadeguata a 
garantire la percorribilità del circuito. Maggiore funzionalità e sicurezza avrebbe un 
sottopasso, che  potrebbe forse sfruttare l’arcata molto ampia del ponte su corso Giulio 
Cesare. 

� Nel tratto “Stura sud”, tra i corsi Giulio Cesare e Vercelli, in corrispondenza delle aree 
dismesse e da dismettere dalla ditta Stano s.n.c. , si chiede  che sia attrezzata una piastra 
polivalente,   come già in passato richiesto.   

� Che sia previsto un accesso al parco dalla via Basse di Stura, con una risistemazione della 
via stessa e un collegamento con il parcheggio di via Ramazzini, che consentirebbe di 
restituire agibilità  anche a questo isolato. 

� Per l’area attrezzata verso il corso Giulio Cesare e il ponte Ferdinando di Savoia  si 
richiede che siano previste una o più strutture  riparate (es. gazebo) che consentano di 
organizzare attività ludico\ricreative;   

� Tra le attrezzature sportive si richiede di valutare l’opportunità di due porte da calcio su 
campo libero. 

� In merito alla cancellata si esprimono le seguenti perplessità: 

• Una cancellata chiusa solo su due lati non può servire a garantire una effettiva 
maggiore sicurezza dell’area e tale resterebbe la recinzione prevista, almeno fino 
all’effettiva realizzazione del campo da golf, il quale, comunque, la chiuderebbe 
su un terzo lato, lasciandone scoperto il quarto, verso la sponda. 

• La recinzione sottolinea maggiormente il carattere di enclave isolata per i campi 
da calcetto e da bocce previsti su via Basse di Stura.  

• Tre accessi sembrano pochi per un fronte così ampio di cancellata, anche ai fini di 
una eventuale necessità di evacuazione. 

� Si richiede di valutare la possibilità di una pulizia dell’isolotto che si trova al centro del 
torrente dello Stura, sul quale si è formato un vero e proprio boschetto 
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� Si rimarca la necessità di un intervento nei tempi più rapidi possibile di risistemazione 
anche della sponda sinistra, al fine di non vanificare l’importante intervento in atto sulla 
sponda destra.  

 
Risultano fuori dall’aula i Consiglieri: AGLIANO - GROSSO 
 
Per quanto sopra esposto il Consiglio, con votazione palese per alzata di mano, accertato e 
proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI   23  
VOTANTI   17 
FAVOREVOLI  17 
CONTRARI    
ASTENUTI 6 (BATTAGLIA A. – CATIZONE – MAROCCO – CRESCIMANNO – 
                                 PIARULLI – BORIO) 
 

DELIBERA 
 
Di esprimere, per quanto espresso in narrativa, parere favorevole in merito a "Progetto 
preliminare: Realizzazione Parco Stura sponda destra 1° stralcio e cancellata - Anno 2008"  con 
le seguenti osservazioni : 

� E’ importante dare continuità al percorso ciclabile che, con il completamento del parco, 
congiungerebbe  la sponda destra con il sistema ciclopedonale delle sponde dell’area 
metropolitana. A tale fine la soluzione individuata di far passare la pista ciclabile 
attraverso il passaggio pedonalizzato su corso Giulio Cesare sembra inadeguata a 
garantire la percorribilità del circuito. Maggiore funzionalità e sicurezza avrebbe un 
sottopasso, che  potrebbe forse sfruttare l’arcata molto ampia del ponte su corso Giulio 
Cesare. 

� Nel tratto “Stura sud”, tra i corsi Giulio Cesare e Vercelli, in corrispondenza delle aree 
dismesse e da dismettere dalla ditta Stano s.n.c. , si chiede  che sia attrezzata una piastra 
polivalente,   come già in passato richiesto.   

� Che sia previsto un accesso al parco dalla via Basse di Stura, con una risistemazione della 
via stessa e un collegamento con il parcheggio di via Ramazzini, che consentirebbe di 
restituire agibilità  anche a questo isolato. 

� Per l’area attrezzata verso il corso Giulio Cesare e il ponte Ferdinando di Savoia  si 
richiede che siano previste una o più strutture  riparate (es. gazebo) che consentano di 
organizzare attività ludico\ricreative;   

� Tra le attrezzature sportive si richiede di valutare l’opportunità di due porte da calcio su 
campo libero. 

� In merito alla cancellata si esprimono le seguenti perplessità: 
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• Una cancellata chiusa solo su due lati non può servire a garantire una effettiva 
maggiore sicurezza dell’area e tale resterebbe la recinzione prevista, almeno fino 
all’effettiva realizzazione del campo da golf, il quale, comunque, la chiuderebbe 
su un terzo lato, lasciandone scoperto il quarto, verso la sponda. 

• La recinzione sottolinea maggiormente il carattere di enclave isolata per i campi 
da calcetto e da bocce previsti su via Basse di Stura.  

• Tre accessi sembrano pochi per un fronte così ampio di cancellata, anche ai fini di 
una eventuale necessità di evacuazione. 

� Si richiede di valutare la possibilità di una pulizia dell’isolotto che si trova al centro del 
torrente dello Stura, sul quale si è formato un vero e proprio boschetto 

� Si rimarca la necessità di un intervento nei tempi più rapidi possibile di risistemazione 
anche della sponda sinistra, al fine di non vanificare l’importante intervento in atto sulla 
sponda destra.   


